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Loreto,1 Muti a Viterbo,2 Carafa a Napoli,3 Caraccioli a Tropea,4 
Centini a Mileto e Macerata,5 Scaglia a Melfi,6 Doria a Palermo.7 
Con questi cardinali gareggiarono molti vescovi, per i quali un 
discepolo di Filippo Neri, Antonio Talpa, compose una istruzione 
assai apprezzata da Paolo Y per l ’accurata amministrazione delle 
loro diocesi.8

In Poma Paolo V promosse, coadiuvato dai suoi vicari generali 
Pamfili e Millini,9 la cura parrocchiale delle anime,10 la frequente 
Comunione, le Quarant’Ore e il pellegrinaggio alle Sette Chiese. 
Le grandi processioni e solenni Comunioni generali introdotte in 
tali occasioni trovarono presto imitazione in molte città d’Italia.11 
Anche il Seminario romano fu appoggiato da Paolo V .12 Nella cam­
pagna di Eoma egli fece erigere nel 1611 sette chiese parrocchiali.13

La commissione riformatrice, già attiva sotto Clemente V ili, 
fu convocata di nuovo nel novembre 1607,14 poiché, come osser­
vava il Bellarmino, la fragilità umana rende necessaria un’opera 
costante di emendazione.15 Il mezzo migliore per intraprender questa 
sembrava al grande teologo l’osservanza esatta delle riforme triden­
tine. La stessa opinione è sostenuta anche dall’autore anonimo di 
un parere che propugna l’esecuzione alla lettera di quei decreti 
per tutta la Chiesa. Nell’opera di riforma, vi si dice, si deve cercare 
innanzi tutto l ’onore di Dio, per cominciare coll’emenda di se stessi 
a fin d’invitare gli altri all’imitazione, il che è da preferire a misure 
costrittive. A  fin di scoprire il genere dei mali e trovare corrispon­
dentemente il rimedio giusto, l’autore propone che il papa convochi
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700. Particolare soddisfazione espresse Paolo V sul conto dell’arcivescovo 
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nel 1850.

9 Cfr. M o r o n i  X C IX  95 e M e m m o l i , Vita del card. Millini 34 s.
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